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 Completata la riorganizzazione del Gruppo, a supporto del piano pluriennale.  

 

Il Consiglio di Amministrazione di SMI-Società Metallurgica Italiana SpA si è riunito a Firenze, sotto 

la Presidenza del dr. Luigi Orlando, per esaminare le modifiche all’organizzazione del Gruppo a 

supporto dell’esecuzione del piano pluriennale 2003-2007 approvato nell’ottobre scorso. 

Le decisioni assunte sono state illustrate agli Amministratori dal Vice Presidente Esecutivo dr. 

Salvatore Orlando, che è anche Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza della controllata 

tedesca KME AG, a cui fanno capo le unità produttive del Gruppo. Tali decisioni sono tese a 

rendere più snella e focalizzata la struttura organizzativa, accorciando i processi decisionali, e a 

rafforzare il ruolo di indirizzo strategico e finanziario nonché di controllo delle holding capogruppo. 

Il numero dei componenti del “Vorstand”, che è l’organo di gestione di KME AG, è stato ridotto da 

sei a tre e tra questi è stato nominato un Presidente. 

Pur permanendo la responsabilità solidale dell’organismo, secondo i canoni della legislazione 

societaria tedesca, al Presidente Dr. Albert Scherger è stata attribuita la responsabilità operativa 

delle tre principali Divisioni produttive (Laminati, Tubi e Prodotti Speciali) oltre che la responsabilità 

della gestione delle Risorse Umane. 

L’ Ing. Domenico Cova conserva la responsabilità della Divisione Barre ed assume inoltre quella 

delle aree di staff operativo (dagli Acquisti alla Logistica, dalla Ricerca alla Qualità). 

Il terzo componente del Vorstand è il Dr. Pier Luigi De Angelis, che è anche Amministratore di SMI 

e di GIM nonché C.F.O. del Gruppo. Al Dr. De Angelis fanno capo le funzioni “corporate” della 

pianificazione, dell’amministrazione, della finanza, del controllo e dell’ “information technology”. La 

centralizzazione a Firenze di queste funzioni e l’adozione di modelli organizzativi finalizzati ad un 

più efficiente e sinergico utilizzo delle risorse umane, permetteranno fra l’altro una significativa 

riduzione dei costi.  
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Il Consiglio di Amministrazione è stato inoltre informato dal Vice Presidente Esecutivo sulle ultime 

risultanze dell’istruttoria che è in corso davanti alla Commissione delle Comunità Europee in tema 

di pretesa violazione della disciplina antitrust  negli anni ’90 da parte delle Società industriali 

controllate e sulle possibili conseguenze, di cui fu data notizia negli ultimi rapporti sull’andamento 

della gestione e nei comunicati stampa. 

Il dr. Salvatore Orlando ha informato dell’orientamento negativo della Commissione e della 

possibilità di applicazione di una eventuale sanzione alle imprese alle quali la violazione viene 

imputata, con ripercussioni di riflesso anche per SMI. Ha poi fatto presente che informazioni più 

complete e dati più precisi non sono esprimibili con una  ragionevole certezza, mancando ancora la 

decisione della Commissione e considerati i parametri estremamente elastici della sanzione alla 

quale le Società controllate possono andare incontro.  

Si ricorda, comunque, che le Società potranno opporsi a tale decisione davanti agli organismi 

giurisdizionali comunitari. 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione  

Firenze, 3 dicembre 2003  

 

 


